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1 per;a!e monor;lpne nvolta a de~._
‘tra ed mcoromta dl corona d’ oro: In tal forma lc stemma

",'.'ﬁ'egn ancora: l1_ palazzi ¢ le’ torri deécadenti di Stio, e I: an-
'nca mansmne deha Mwna in Genova nella contmda dei: .

': Lzbro d; Oltremare di Fm \IICOLb DA Poc;cmowsr pubblzcato

da ALBERTO Baccar DELLA LEG& Bolacrmz ROMAGNo;,I,
g volumz due 1881. ' 2 :

acaonarne ‘altra’ volm qua

La Rela{wne delle scoperte di Colombs ¢ di Vespurc;, cosi “ora
Vg"'ntornmmo 2 lui, annunziando la recente comparsa-del libro
“di cui sopra & il titolo. Gid da pezza era desiderata Yim-
pressicne di quest opeta,’ troppo .a lungo cncente fra i:ma-
‘moscitti ; il Poggi’ ne]la sua- edlZiODe al Viaggio -del - -Sigoli
nel 1829 non ne avea dato che un piccolo” saggio; I’ Illustre’
A.Zambrim ne, accresceva Ia. oglia” ai buongustal estr'temlone

18757

,.:'e‘. }:878 ﬁnalmente il S]gi‘l()l' B1cch1 :Ieﬂa Leaa mco iég to

dallo stessor Z'tmbrun i pose operawlunga




) GroaﬁA-r-E‘._'.'.L'ﬁI@?sfr.rco -- SR LR

el tutto Hotard’ dlﬁ!ato in due avolelle zrzgemzie che a queat{): £
ﬁnw si fecava ad armacollo. Per simil guisa il Iettore se non
& pranco di coly, con atténto studio pud formarm un ‘concetto
‘¢ quast ripeterne il disegno da s&; chi ne sia- pratu:o per ve-
-duta od almeno-per letture ; si fa volentieri’ compagno allo
Autore _gli di lode &’ esattezza nelle notizie i «cid che. sus-
slste tuttora' 1mpara le: deferenzg ele rovme he 11 barbarze_._
o gelosw d sette: lmpressero su quella
pillaugusti misteri.

Che’seil hbm & precrevole per LL sua antzchlta come per'
B bonta e mmutezm dL osservazmm non 53 meno caro, per la; _
Ihng‘ua ‘tutta & oro in oro e per lo stile 1a cui semphcxti -
_.-non esclude la finezza. Vi & tutta I’ evidenza nelle- descnzmm
~_senza cadere nelle forme: rettoriche’ vi sono perfino certi
.particolari, quali usano oggidi; nei Romanzl per. 1’ espres-
5 sione - anal:t1c1 dei ~moti. d>animo:o di corpo ;. -ma il tutto
: entro un; cerchio 'di- gmsta misura ‘¢ di propueté che rivela la
-smcerlm dello scrlttore come fido " speu;hxo dell’ anima (I)

‘tempesta nell’Adnat:co (II 218); 3 a ol sewue 11 grazwso epxsodm della
: a.in terra deilAutore, il suo jncontro:coi




¢'basta. 3’ persuadercene la parola “det-Con m.

‘ come" aﬁche ~Vanimo" stioTonesto” che'” traspira- da_
ogm paglna Percu’) appunto -2-lui che: credlamo giovarie -noi
' i:amiamo ‘_ colla- Iode"anche tarea Ia venta 0 quella.‘}j_
5 afﬁnché sé'rale pétrraa loi pure, voglia -

glovarsene per 1 avvemre i cui porge buon pegno; affinche
ezmndlo queste note non’ gli vengano, pnma che da italiani,

= sucgerlte dai-“‘dotti- Stramert che molto ora attendono a studi

siffatti. Ma, se osiamo appuntarlo in ‘alcun che; non inten-
diamo punto proporre- a- modello noj stessi; i-quali soffocati -

da 1etture coatmue di‘lingua corrotta’ od esoticd, ‘peniaino a
; glovanxl'_i,fconsecrate -ai classu:l :

y fender ncco e:vario
it commento 2 uno stesso Tibro... -

" Chi- ‘stampa’ i primi-passi nella carriera delie iettere fara
ottlmai’nente evitando le imperfezioni anche menome, se
-~ desidera tnsfondersx m-succo ed in sangue’ la buoma hncrua
lo -stile patno. Onde ‘i spiace rilevare ; sebbene una sola.
- volta, nel nostro: editore la’ parola rmmrc]:ewh della quale” &
~ unanime it- nﬁuto vi & un’ altgrgoce*da lu1 ripetuta due o
. tre-volte, che’ . Don_mi-va~a grado; Sebbene’ egli’
dlfendere ‘con” esempw di- classici : allud i alle parole mpres—- '
- sionare;’ fare itnpressione; So- bene, “il lmcruagglo umano - essere
cosi fatto che abb:sogm d’ imagini’ corporee per espnmere le_
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"+ parecchie’.sue annotazioni. ‘Non- & gid: ch’

della lingua le conoscenze meglio atte a far comprendere-il -

quindi: il ghardarsene
taliani chiamano queste ' -

. maniere’ francesismi, pérchs vennero: prima di 13, ma gli stessi

francesi non 1i conoscevano ‘nei tempi andati....

- =, Premesse queste note sulla forma, le quali forse saran. te-

nute sofisticherie; ‘passiamo- alla sostanza, al- modo adoperato
dall’ editore per’ commentare il-su0 'téstd.?.ngIi non perdond
a fatiche, consultd tre manoscriti del,:Pbg'giboﬁs_i__per correg-
gere gli- errori, chiarire { dubbi,” compiere le parti m_aincanti.
Lesse gran quantity di descrittori della Terra Santa per co-
nosgeré le concordie ¢ le differenze dal testo e le ha poste
in miostra a giovamenro dei Lettori. Ricorse anche alla-Storia "
e alle_‘Op;_é:re_ geografiche. :p:i'_.aggiung;:;e_._'-not_izie sui _fat‘.ti:fre _' .
luoghi : discorsi. dall’ Autore. Ma in quanto a' quest’ult 16 -
ufficio, ‘mi: duole il dirlo ,- Tion 'po's_'sd':-lo'dai‘l_o_ gran fatto di-

_qua_l_l,_- I del :i_‘é:..;gtg;_behe a

coll’oro la. scoria ¢ a fare -d” ogni.-sgorbio di copista una
gemma da -arricchire il futuro- Dizionario. No : Peditore ebbe
ragione, “aspirando al nobile uffizio di inannellare allo- studio

senso del libro.. - - . e
- Senonché in, proporzione del soggetto-pare ch’ egli abbrac-.
ciasse 'troppo;i:nglhe_i_ido_. sinoalla. mitologia; o allargandosi in
annotazioni, che - vorrebbero lungo-discorso per non essere

o

‘

.

di far‘note di pura  lingna, e -
- talora da - uno studio troppo gretto sond condotti a raccogliere
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Acbzlzdon H 21;6 :

-generale ma la costa speciale che s” interpone fra il golfo di

Satalia & I isola di-Cacavo o Kakava, lungo Ja quale navigd
Poggibonsi. Il iomie’ che questo viaggiatore le di di Achlhdon

0 1a b1blrooraﬁa sul!a Terra Santa e

scoli ed articoli di Periodic! i in.varie lingue. Ved. 1a szltograpbm dz 1'0-
rient I’atz;z 1881 dell’ illustre Conte Riant, che va unita al & * Vol. degli
Archives de TOrient latin. E ‘questo un grosso volume di 768 pagine, di-
retto e in parte cdmpoéto dallo stesso Conte, ponderoso per dottrina eri-
tica, resa :pilt feconda da nccht indici, stampato con diligenza ed eleganza L

‘ alia Tlpoonﬁa dei Sordd mud in Genova e recentlssxmamente pubbhcatc» ”
...;-eﬂ""-ﬂﬂ

,.-ﬂ"“.

" da'Ernesto Leroux a Pang:. :




; dlre 11 castellucc;o dell Arch1tr1c1mo._In questo senso si capisce_ L
"'ch‘e Pogg1bon51 alluda 2l luogo ove- successe il miracolo di
Gesu alle nozze di Cana (attuale Kefer Kenna) Oggi ancora'
- cola si mostrano le rovine & una chiesa di- Sant’ Elena che
la tradizione dice costrutta sovra quella casa. Afcbztrzclmo

come si sa, & nominato "nell’ Evangelio il Capo o Prefetto

di quelle nozze. Anche Marin Sanuto a questo propos1to de-
nomina iriclinium la’ sala: del m1racolo. s
" Baff e Gmﬁ 11 197“:215 “~ Uno dei Cod1c1 del Pogg1—'._*

: bonsi - SO‘\‘tltUISCE: Giaff "Baff e Peditore Pretendc chel ‘rsbsi:x- L
: tmta ¢ la vera Iezmne ma ‘non rettamente pe mlo avviso. -

: Veramente in tutto uesto “brano - dell’Autore 1t1nerano' é‘;"_"' :
q

:;'un po’ confuso ma’ esammaudolo con® dlhoenza o
';luogo a dubbi. A“pagi‘187, Poggibonsi & in- Egmo a Da-°

-+ miata; a pag. 211 rafconta come sz partt d” Egifto, andb a

'Clpro e prima in Famagosta a'pag. 215 segue a narrare,
‘come si parti da Baff e per. Limisso.andb a Nicosia. Eviden-
temente questa Baff & in Clpro. L’ odierna Baffa,’ I’ antica
_Papbos, non pud essére Giaffa che ¢ lannca ]oppe sulla
costa d1 Palestma. Manano da S;ena e tro—'p'é”a}eilufee rac- *

'(I) Storia det Mu:u]mam in Smha Fxrenzc, {872 III 3515,
‘sotto alla voce, Cerche. )

=
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51, Vedi qui

2ns0-si capisce -
;1 miracolo di
1. Oggi ancora’

- - Nei dintorni’ di ¢ Berlemme vi. sono
due Inoghi vicini, uno- detto'jl _Monasterod1 Sant’Elia, Paltro
il sepolcro di Rachele: quest’ ultimo in” arabo ‘suona Kubet-
Rachil. Quantungue —'-Poggibo‘r_xé:i “bert distingua 'i'_dﬁe_ luoghi,
© tuttavia potrebbe avérné:”confusb'ii*f,.‘ho'm'i';"'phiéﬁlﬂ_ﬁdb}il Mo-
‘nastero di Sant Elia Betteraca che par simile al Kubet-rachil,

Bisante (ved. moneta), I, 25, I 187.00 -
Bucine, 11, 234.:—-‘Poggibon§i dice « capitai alla marina
*a uno- bucirie che - v' erano pitt barche ». L’editore ne infe-
risce il sensodi seno o porto, ma il Dizionario non ha
- questa parola: Per mio avviso si pud interpretare « capitai
alla marina a2 una nave che vi ‘era fra le-altre barche »., Al
lora si-tratterebbe del bucio o b'u;ib}k_difé;";di:"o':uij & parola fra
i legni naviganti. Vedi Iat, Archeslogie ‘navale’ Paris, 1840
I, 249, ma meglio’ ¢ pitt ‘particolarmenté in BeLGRANO ,
- Documenti riguardanti la due Crociate di: S 'L}dgﬁi:f Ge'ﬂbi%a',_'
- 859, pag. 3rzseggs o TR

- Cafa o Capha, I, 226: — L’ editore interpreta questa Citts

per Caifa della Palestina, ma egli ‘stesso dice’ questa una citta-
~ dina. Avevano allora i Genovesi' nel  Mar Nero' la fiorente
cittd di Caffa o Capha, popolosa capitale della loro colonia
nel Mar Nero ed emporio del commercio &’ Oriente. Cre--_

~ diamo pid probabile che Poggibonsi alludesse a questiulfita,




_ 1150 .dlspregiatw
chmmau cam _th I seguac; d1 ‘V[aomett

~ generale ma 1’ ope_a plu fmttﬁmta ” l ultlmo I‘]dOttO" 10 c.
credo la corruzmne del latmo castrztm Per analoola st stende
anche al castello della nave ; sulla qmle voce si. veda BEL--
GRANO, libr. cit, pp: 220, 304.

Cedar I 293 — La memoria di questa C{tté o luogo ci.
venne anche conservata dal Philippus, pubbhcaz:one del dotto
P, Neumann , -Vienna , 1842, p. 80. La De:mptm Terrge -

_Sanctae di quest Autore che s:_ crede del secolo XH; ha -

. come, vedren:no,_j pilt altre aﬂimtaﬂcol Povglbonm. Il Neuma

"(m a.p. 33) nfensce altro sm:ule frammento @ un Inno

‘minato. Per’ la distanza di _qinque"m
potersi- uconoscere oogl in Am Kaleb‘

di Corazam (Tell Komzeh) )
al Viaggio Btblzco del Darer, Touno 1872 _ . -

Cerche, II, 38, — Quésta parola & usata oltrecche daI
nostro Autore da Mariano da Siena ¢ da Frescobaldi nel
senso di visitare, far le visite da un luogo all’ altro, Mancava
per questo rlspetto nel Dizionario della Crusca ma fu ag.
giunta nella nuova. Impressione col passo appunto de}’Fr«é-

scobaldi. I G senovesi del medio evo la usavaio m“un sxgm—_-f-

ficato” affine : abblarno infatti- nell Archwm di S. GlQI’glO 1
.Regism delle’ visite od ispézioni ai Casteih delia Repubbhca
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“«"chc non st possa minuire; né ‘discrivere ». -
RS Gibofib,.Cif)ario,’f,Civoré:fb,_;l'; §7, 159,77, 161.
o Corrado ‘Ricci (id. TI, 252) ha ben" corretto la definizione
‘ ‘inesatta che il ch. Editore diede di questa parola. Ii-Poggi-
'-_b('nid_-jn'on 'intcﬁae,di parlare'.-'d_i'al' qui noto ciborio sull’ altare,

sorretta per lo pit da quattro colonne. Si veda fra 1 moli
. che ne porgono esempi- il - Ducange: fecit tegurium quod et

ciborium nominatur super aliare.’IL che vien dichiarato meglio .

- dal¥’ illustre De Rossi, Roma Solerranea 11, 234, 111, 437, ol
trecche dal Labus e dal Mommsen: Iuscriptiones urbis Bri-.
xige, 1874, p. 76. It mio coltissimo amico, ‘Ayv. Enrico Bensa
mi suggerisce una parola che era ancor viva a Milano nel 1481

quando quel Duca scriveva™ai Magistrati - di Strasborgo per

un*Ingegnere che venisse a consighiare il modo di finire-il

nel “Mediolanum, 1881, 1, XYL

(1) Diplomi Arabi dell Archivie Fiorentino, Firenze 1843, al Glossario.

p. 323, ove pure pil esempi della voce Amnii_raglio..

all’ Amari (1) 'ci porgono.
alian ai"p:{fdla.j-d;scrwer'.g'rj_:::'l'signiﬁc'_até' medesimo: -

—~ T -'signqr

“ma di una cupola o altra’ copertura. al” di-sopra dell’ altare -

tuburio (la cupola del Duomo) ; Borro, " il Duomo di.Milafzd; '

. Collirivozi, 11, 234. — Nemmeno - io riesco ‘a spiegare-
questo luogo che deve essere netl’ Tstria , pit a mezzodi di’




